
« W A V ' < ^v'•''••• '• l • . • - • • ~ " • • • - . • • • 

ft^f^t'-•'••/•" '•'•-•..-' • ' • • . . ' . ' • . ':. '• ' • . . . • ' " • . , • ; 

PAG: 12 5 / l i m b r i o l i te 

|ft*fftv 
*'< • i'f-:: • ' 

REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - T IL. IMI!-21119 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 4*11» r U l l i t à / domenica 18 settembro 1977 

#£;.• Quando il 
una guerra tra poveri 

PERUGIA — La Regione'del
l'Umbria è la prima regione 
italiana • che ha compiuto le 
proprie responsabili stelle per 
rendere operativa la legge che 
disciplina il credito agevolato 
al settore industriale. ••"-, -A 
£'•' Lo sottolineaino non \wr fa-
re i primi della classe, ma per 
denunciare il fatto che il C1PK 
non ha adottato le scelle che 
gli derivano da una legge ap
provala dal Parlamento un an
no fa. Sicché ormai da olire un 
anno, in un perìodo di crisi 
acula per l'economia italiana, 
non si sono rese operative leg
gi volte agli investimenti pro
duttivi. : t,V-, \ ;V_j ';- .-,;[ .-^'^l 

' li primo impegno centrale 
della ; regione dell'Umbria è 
slato eil ' è tpiello di rendere 
operativi due provvedimenti, 
che sono finalmente leggi della 
repubblica: la legge 183 e la 
legge 67.Ì. La prima è la legge 

. che - riordina lutto - il • vecchio 
sistema degli incentivi, dal cre
dito agevolalo in materia indu
striale, la seconda è la legge 
sulla riconversione e ristruttu
razione industriale. ;•». ,•,••„ .. 

Alla formazione i di queste 
leggi la nostra regione ha dalo 
un apporto importante ed oggi 
intende dare tulio il suo impe
gno, per l'attuazione, in modo 
tale da fare di ipicsli provve
dimenti e dei loro finanzia
menti, strumenti volti all'allar
gamento della base produttiva, 
e allo ' sviluppo dell'occupa
zione. •••••'.• - ; 

. "- Deve essere chiaro • a 'tulli 
che questo è il punto centrale. 
1 Le due leggi, 1B3 e 675, se 
tempestivamente attuate sono 
strumenti importanti per rea. 
lizzare questi obbiettivi. Stru
menti da utilizzare con rigore 
che non lascia spazio a «Ini-

mcnlalizzazioni clientelar! o 
demagogiche. ."• " ? • . ; • s 
' La prima legge in ordine di 

tempo che andava attuala ; è 
la 183. Si tratta di una legge 
conosciuta •" come "?• legge del 
mezzogiorno che ha in se una 
contraddizione di fonilo: quel
lo che da una parie pretende 
di mettere 'ordine al vecchio 
sistema degli : incentivi, ' unifi
candoli in una sola legge (co
sa - pur positiva), ma - d'altra 
parte si none il velleitario ob
biettivo del riequilibrio ilei 
territorio. •.-:-.v.,-,-, •...;. ,-•.• •_,••;.. . ; . 

"'" Non è pensabile che una so
la legge basti per quésto (ogni 
territorio tra l'altro va svilup
pato in base alle proprie ca
raneristiche non sempre ' ne
cessariamente * industriali). In 
ogni caso la 18-') per l'Umbria 
si poneva un duplice obbiet
tivo: riordinare e sostituire da 
mia parie gli interventi della 
legge 614 sulle aree • depresse 
(riguardante lutti ì settori pro
duttivi) e ilall'iUltra sostituire 
tutte le leggi di incentivo al
l'industria quali la 623, la 
161. la 1170 e la 1101. 

'•" La Giunta Regionale sin dal
l'inizio dell'anno • ha • operato 
per far rientrare l'Umbria nei 
benefici di : questa legge. ' A 
questa nostra delibera il CIPE 
replicava . con parametri che 
escludevano 31 comuni umbri, 
proprio quelli dove ci sono le 
industrie e qui il 90% delle 
richieste di investimento. Ri
chieste per circa- 130 miliardi 
di lire falle da olire 500 pic
cole industrie che potrebbero 
consentire non solo la tenuta, 
ma lo sviluppo della occupa
zione. :•_,. , ~ ; V-

r ; Dinanzi all'alto del CIPE 
abbiamo costruito un forte mo
vimento delle Regioni che con 

.h 
'•• •• • • / * - • • - • ' • ' •'!'" r " r ' " ' * ' ' 

un * proprio documento ' hanno 
ribadito la necessità dell'attua
zione della 183 con l'apporto 
delle autonome decisioni del
le regioni. Da gennaio ad oggi 
ci siamo incontrali con i sin
dacali, la Confapi, la Confin-
diistria e il Mediocredito con 
l'obbictlivo di porre in concre
ta attuazione le leggi per lo 
sviluppo dell'industria in una 
fase di crisi caratterizzata an
che dall'assenza di ogni forma 
di incentivi. ••••••• v« •••'-. ;- -•'.:. 

Siamo » andati . al " Consiglio 
Regionale dopo un periodo di 
consultazione con i Sindacali 
ed un accordo della II Com
missione Consiliare ' e ' quindi 
coi consiglieri DC presenti, •' ;: 
' Il gruppo della DC ha dimo
strato nel dibattilo tutte le sue 
contraddizioni. Quei consiglie
ri democristiani che invocava
no . una • scella che - compren
desse anche Cascia in que
sta legge sanno bene che que
sto avrebbe significato far de
cidere al CIPE e quindi esclu
dere tulla la dorsale Tcruì-Spo-
lelo-Foligno-Perugia-Città di 
Castello. .'•'• •;•.. .•,','•• , ,4>/.; . •'*.-.'.'.' 
;' Quei consiglieri democristia
ni dimenticano che l'impegno 
prioritario . nella Val ' Nerina 
non passa per l'industria, ma 
l>er l'agricoltura, <' l'artigiana
to, il turismo. Sanno bene in
fine che non è possibile af
frontare i problemi economici 
proponendo le acciaierie sotto 
il campanile di S. Rita e il 
turismo nella conca Ternana. 
- Da una parte ci si accusa di 
non programmare, di non sce
gliere e dall'altra, quando si 
è al bivio delle scelte, si alza 
il polverone, e si cerca in no
me del clientelismo elettorale 
di alimentare una guerra Ira 
poveri. Il Consiglio Regionale 

è arrivato ad una scella, inse
rire quei comuni che debbono 
essere presi a base per nuovi 
investimenti della 183 indican
do le aree industriali mede
sime. -Zi. .-'A- . • J , ; , M \ V • • --•".,; ., 

- In questo quadro si inseri
sce una nota di preoccupazione 
dell'associazione *»• industriali 
umbra che è destituita, non so
lo politicamente, ina tecnica» 
mente di fondamento. La Con-
(industria umbra esprime • la 
preoccupazione che con la di
zione : « aree industriali » - si 
avrebbero esclusioni per alcune 
industrie • che . propongono 
programmi di ampliamento. .-. 

Nuovi investimenti sono na
turalmente possibili nelle aree 
industriali che i PRG dei co
muni destinano a questo fine 
e gli ampliamenti o si fanno 
nelle stesse aree industriali o 
dove • esistono attualmente le 
industrie. ,-,.*-• ... . .tìì';: 

1 Ì problemi veri comunque 
sono altri. Le regioni hanno 
chiesto che entro questo mese 
il CIPE deliberi per rendere 
operativa " la ' legge. - Occorre 
dunque una mobilitazione ' e 
un impegno di tutte le forze 
per : questo, -.•• per consentire 
cioè che si passi all'esame del
le richieste dei 130 miliardi di 
investimento. Occorre dunque 
impegnarsi perché il CIPE ap
provi • la scelta del Consiglio 
Regionale. •"••?'••• ••-'\y-i--ì:-:'.'-v--v•'.''. 

La legge, • i suoi finanzia
menti, gli investimenti, cui dà 
luogo devono servire a ' dare 
una risposta ai 25.813 disoccu
pati e ai 12.888 giovani iscritti 
alle liste di collocamento. Que
sto è il problema di oggi e 
del futuro. . 

Alberto Provantini 

Prevede una spesa di quasi 3 miliardi per i prossimi quattro anni 

Il nuovo piano pluriennale ASM a Terni 
sarà discusso nei consigli di quartiere 

Al termine dell'ampia fase di consultazione popolare sarà approvato dal consi
glio comunale - Come affrontare il problema della razionalizzazione dei servizi 

TERNI — Due miliardi e 895 
milioni: è questa la cifra che 
l'ASM (Azienda Servizi Muni
cipalizzati) intende spendere 
nei quattro anni che vanno s 
dall'anno in corso fino al 1980. 
La cifra è contenuta nel Pia- ? 
no pluriennale, già pronto, e * 
intorno al quale si è comin- • 
ciato a discutere. Il dibattito 
proseguirà adesso nei Consi- • 
gli di Quartiere e si conclu
derà. con l'approvazione del 
Consiglio Comunale. Fino a 
oggi lo hanno già preso in 
esame le organizzazioni sin-

' dacali e due commissioni con
siliari. Un Piano dunque che, 
come ci conferma il presi
dènte - dell*ASM, compagno 
Rolando Zenoni, nasce con al
le spalle un'ampia partecipa
zione. - -••• '••» "> 

L'ASM è già da alcuni anni 
che segue una politica di pro
grammazione del propri inter
venti. Lo ha fatto varando 
e rispettando due piani plu
riennali: dal 1967 al '09. dal 
"70 al "75. La politica ha dato 
dei Intoni frutti e - adesso 
l'Azienda più che far fronte 
a nuovi impegni perchè i ser
vizi da lei gestiti sono ca
renti. deve fare i conti con 
il problema di una razionaliz
zazione e di una migliore uti
lizzazione dei mezzi e del per
sonale di cui dispone. Ed è 
questa la filosofia che 11 pia
no pluriennale persegue che 
è quella sintetizabile in po
che parole: arrivare al 1980 
nelle condizioni di fornire agli 
utenti dei servizi efficienti, 
cercando di contenere al mas
simo la spesa. - - - * 
• In questo senso ben due mi

liardi e 420 milioni, della ci
fra complessiva prevista, sa-

V,--- r . : r ' T . « r - - - ; » - . - « . - l . S ' i : ' • r ^ i l c t ) "*.i„.*—•*--[-;<; * 

ranno coperti con finanzia
menti ordinari e soltanto 475 
milioni con finanziamenti -
straordinari. Il che significa 
che l'Azienda spenderà poco 
di più delle entrate. Comun
que gli utenti possono-essere 

-tranquillizati: nel Piano non 
sono ipotizzati aumenti delle 
tariffe dell'acqua e della cor
rente elettrica. « Se ci saran
no — afferma Zenoni — ci 
saranno soltanto di riflesso a 
provvedimenti - di • carattere 
nazionale ». « 
•-: ir piano, nella premessa po
litica, parte da una conside
razione di fondo: l'Azienda 
assicura alla città l'acqua, 
l'energia elettrica, i trasporti 
urbani, tre settori fondamen
tali per la vita stessa della 
città e oer il suo andamento 
produttivo, per la sua econo
mia. '-' -• -' •' •" ••«•>•-•-! ~ 
• ' Ora se si vuole assicurare 
alla popolazione ternana un 
livello di vita crescente, que
sti servizi devono essere ga
rantiti nel migliore dei modi. 

Come si diceva la situazio-. 
ne non si presenta a tinte • 
scure, tutt'altro. Per quanto 
riguarda l'erogazione di ener
gia elettrica, dato che all'A
zienda compete soltanto que
sto tipo di servizio, già allo 
stato attuale l'Azienda sareb
be in grado di soddisfare un 
aumento dei consumi quale 
quello prevedibile nel 2000. 1 « Da questo punto di vista 
se ci sono problemi — affer- : 
ma Rolando Zenoni — essi 
dipendono soltanto ~ dalla 
preoccupazione che nel Paese 
non ci sia una produzione suf
ficiente di energia elettrica. 
E e c c o . t w * è noi auspichia
mo si vada e.1 più presto al 

varo di un piano energetico »/ 
Quindi l'ASM non ha oro-' 

blemi irrisolvibili. Nel Piano < 
si prevedono delle opere che 
serviranno al massimo sfrut- \ 
tamento degli impianti esi- ; 
stenti, di ottenere attraverso : 
il rifacimento di alcune cabi
ne elettriche e l'adeguamento 
delle linee e degli impianti 
nelle zone di sviluppo, sia re
sidenziale che industriale, di 
Cospea, Borgo Rivo, Gabbiet
ta di Cesi e Maratta Bassa 
(la zona industriale di Voca
bolo Sabione è posta al di 
fuori dell'ambito territoriale 
dell'Azienda). Inoltre è messa 
in bilancio la costruzione di 
cabine di trasformazione a 
Maratta Bassa e a Villaval-
le, nei * pressi di Papigno. 
Anche la rete di distribuzione, 
in queste due zone, sarà ri
fatta in maniera da sopporta
re un carico doppio di ener
gia. -,. ....-,...-,: •-:•"•:.- ' , 

Per •- l'approvvigionamento 
d'acqua, in attesa che sia 
completato l'acquedotto Sud 
Umbria, che, partendo dalla 
sorgente Pecce, non soltanto 
fornirà acqua sufficiente a 
Terni, ma anche agli altri 
comuni del comprensorio, la 
portata del flusso d'acqua. 
che arriva in città, sarà ul
teriormente accresciuta di 300 
litri al secondo. --" 

Oltre a questo, saranno co
struiti altri serbatoi - di ap
provvigionamento e - accre
sciuti i sistemi di prevenzione 
e controllo dei guasti. Pe*-
i trasporti i prossimi anni 
saranno caratterizzati da un 
importante avvenimento: lo 
avvio del consorzio di tra
sporti pubblici che raggruppe
rà gli automezzi dell'ASM. 

della SASP e della società di, 
traspoiii di Orvieto. • ••-•- -* ' 

. Nell'attesa che la nuova si
tuazione si normalizzi, l'ASM 
nel piano prevede di riorga
nizzare il servizio, cercando 
di renderlo più comodo e ra
pido. L'ASM ha messo in bi
lancio l'acquisto di altri 10 
automezzi. Intende potenziare 
alcune linee che collegano il 
centro con alcuni quartieri 
che hanno avuto di recente 
una - forte espansióne. - come 
Cospea, Matteotti. Campomic-
ciolo. Si cercherà anche di 
collegare meglio alcune zone 
periferiche nelle quali si sono 
trasferiti importanti uffici fi
nanziari, - •"- -••••--•, x • - -

« L'orientamento ' ' - seguito 
nella elaborazione di questo 
piano — sostiene Zenoni — 
e quello di perseguire. - d-»i 
punto di vista economico, un 
graduale equilibrio nei servizi 
gestiti, in maniera da andare 
progressivamente • verso ' un 
pareggio dei costi e dei rica
vi e nello stesso tempo garan
tire l'efficienza organizzativa 
degli uffici, lo snellimento del
le procedure, effettuare quel
le opere di adeguamento e 
miglioramento degli impianti 
che si rendono necessarie». 

Ci sono DOÌ alcune indica
zioni che potremmo definire 
di carattere politico. L'ASM 
auspica che si vada alla crea
zione di un consorzio provin
ciale "dei trasporti, di un con
sorzio comprensoriale per la 
distribuzione dell'acqua pota
bile. a una ristrutturazione 
del servizio elettrico su basi 
regionali. • • • • • : 

Giulio C. Proietti 

Molte novità positive per la riapertura del '20 settembre 

MBérugfct l'aiino 
: " < % ' • ' < > : ' < • • • 

' ; « ' 

comincia con nuove 
Sette sono per la materna e otto per elementari e medie — Stanziati quattrocento milioni per le 
mense ed i trasporti — Il saluto e l'augurio deirammìnistrazione comunale a scolari e studenti 

PERUGIA — Il sindaco di 
Perugia avv. Stello Zaganel-
11, ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
inviato 11 saluto e l'augurio 
dell'Amministrazione comu
nale a tutti i bambini e ado
lescenti, che riprenderanno 
il 20 settembre ad andare a 
scuola. Non è stato comun
que il solito voto formale. 
- L'avv. • Zaganelli è infatti 
entrato nel merito e ha fat
to notare che l'amministra
zione comunale nonostante il 
grosso impegno profuso sen
te profondamente •; tutte le 
esigenze vecchie e nuove ma
turate nel mondo scolastico, 
e comprende la necessità di 
un profondo mutamento qua
litativo del - processo ' educa
tivo. Purtroppo, ha commen
tato, c'è un grande divario 
fra 1 bisogni, la nostra vo
lontà di soddisfarli e i mez
zi a disposizione. 
'" Sono stati poi 1 due asses
sori: Assunta ' Giannettl e 
Mario Siila Baglioni • ad il
lustrare dettagliatamente 11 
lavoro svolto dall'amministra
zione , in direzione della 
scuola. "••,•••• . ' ':..: • v 

I dati ' offerti sono notis
simi e nell'insieme danno la 
misura del progressi fatti e 
dell'impegno profuso, fra 
molte difficoltà. 

«Siamo l'unico Comune di 
Italia — ha iniziato la com
pagna Giannottl —, che non 
ricorre a doppi turni. Per 
riuscire " in questo abbiamo 
costruito anche quest'anno 
nuovi edifici, circa una quin-
decina complessivamente, di 
cui alcuni già funzionanti al
tri da terminare nel giro di 
poco tempo ». - ' : -• - . . , • • -
•••' Un grande sforzo è stato. 
compiuto nel tentativo di ri
spondere al bisogno impellen- \ 
te di scuole materne. Anche 
in questa direzione comun- • 
que i dati sono confortanti. • 
La scolarizzazione a questo 
livello nel Comune di Peru
gia si aggira intorno all'87; 
per cento, la • più alta d'Ita
lia. Dei 15 edifici nuovi co
struiti 7 sono scuole mater
ne. Del 5597 * bambini che 
vanno all'asilo nel nostro Co
mune, 4888 frequentano strut
ture pubbliche, anche questa 
percentuale è altissima. ?->-

I 1916 ragazzi che quest'an
no inizieranno a fare le ele
mentari avranno a disposi
zione anche 4 edifici di nuo* 
va costruzione. Per i medi ci 
sono pure 4 nuove strutture 
pronte. -1 fondi sono stati 
reperiti ' utilizzando fondi. 
statali, regionali, e comunali., 

«Per le mense e i traspor
ti, ha continuato l'assessore 
Giannotti, abbiamo stanzia
to 450 milioni, solo una par-; 
te minima di questi costi ri
cadranno sulle famiglie, per 
il trasporto ad esempio su 
13000 lire che noi spendiamo. 
facciamo pagare ai. bambini 
solo 2000 lire. . , - • : : . 
'" Le mense poi sono state 
organizzate ih gran parte in : 
modo nuovo. Sono infatti i 
genitori riunitisi in comitati 
di gestione che se ne inte
ressano direttamente. I risul
tati sono ottimi sia sul pia
no finanziario sia su quello 
della qualità». In alcuni ser
vizi il Comune ha deciso di 
introdurre le fasce di reddi
to, vedi rette delle scuole 
materne e . pagamento dei 
pasti. •-'•• *•'-•• -«•• - - '-

Poi - l'assessore all'assisten
za ha fatto notare un fatto 
davvero singolare. Pare in
fatti che un costò tanto alto, 
tanto sorprendente sia rap
presentato dalla necessità di 
sostituire spesso i vetri delle 
aule. Qualche banda di ra
gazzini e forse anche di me
no giovani si sta divertendo 
infatti a rompere i vetri, pro
curando danni davvero rile
vanti. ;..:-. -; ' < - • • • ' ' • - • • J - > ! • » 

Anche sugli asili nido, da 
tempo il problema ' di più 
difficile soluzione, i dati so
no confortanti. Nell'ultimo 
anno sono stati. infatti co
struiti 8 nuovi edifici da 
adibire a questo usò. 

E* stato infine l'assessore 
alla sanità Mario Siila Ba

glioni a fornire notizie. «Ci 
stiamo impegnando, ha det
to, nel mettere in piedi un 
servizio di medicina scolasti
ca, oltre ciò cercheremo an
che di fare qualcosa sul pla
no dell'introduzione nella 
scuola di alcuni servizi spor
tivi ». , • > • ; - . , , , :-~Vr* 

Nonostante ' le difficoltà, 
come si ricorderà l'anno pas
sato, furono organizzati dal 
Comune i giuochi della gio
ventù. « Il provveditore agli 
studi, ha continuato il com
pagno Baglioni, non era pro
prio entusiasta dell'iniziativa. 
Quest'anno comunque pare 
che la situazione si sia mo
dificata e . speriamo ' perciò 
di fare di più e di meglio ». 

Infine ' Il nuovo rapporto 
instauratosi fra Università 
ed Enti locali permetterà 
probabilmente un uso comu
ne di alcune strutture, a 
tutto • vantaggio * dell'intera 
popolazione studentesca.: ,•... 
••'" Un ultimo intervento, que
sto del tutto nuovo, che il 
Comune si accingerà a fare 
nella scuola, riguarda il pro
blema : della droga, la • legge 
regionale dell'anno • passato 
offre infatti alle amministra
zioni locali alcuni strumenti 
in questo senso. Non è an
cora stato elaborato un pia
no di intervento preciso, do- ; 
vrebbe interessare gli stu
denti. si » stanno comunque ; 
prendendo 1 primi contatti 
poi verrà fatto il punto del- ; 
la situazione e si penserà al 
che fare. : 

Gabriella Mecucci 

Il dibattito sulla legge 183 alla Regione! 

La DC umbra tra approssimazione 
e strane « ansie » elettoralistiche 

•^Qualche piccolo, epperò evidente, segno 
ci dice che il dibattito politico post-estivo 

• è ripreso con una novità: un certo nervo 
, sismo della DC umbra, " - • ;> , , . . . - , 
••'' Finora le « uscite * ufficiali sono state 
due: la discussione in Consiglio regionale 

' sulla legge di riconversione e la trasmis
sione radiofonica « autogestita » del vice , 
segretario regionale Marcello Traversini. 
Ebbene, in ambedue le occasioni è appar-

. so del tutto chiaro una diversità di accen-
• ti e di toni rispetto alla linea, o per me

glio dire ai comportamenti, dello scudu 
- crociato di qualche tempo fa. • *' 

'In consiglio regionale, e l'articolo del 
; compagno Provantini lo spiega chiaramen

te, la DC pareva davvero che fosse in ri 
.tardo di un qualche decennio. Approssi-

. mozione e ragioni elettoralistiche, per non 
dire clientelari, hanno avuto la meglio su 

•'. una moderna e rigorosa concezione dello 
}• sviluppo economico regionale.'' -

.' La DC insomma dopo essersi battuta pei 
, far rientrare, giustamente, una serie di 

comuni nei parametri del Cipe per la leg 
gè sugli incentivi industriali ha poi vota
to contro la proposta della giunta tesa a 

.rivendicare per ben 34 territori comunali 
l'inclusione nei benifici della legge stessa . 

Traversini dal canto suo, pur nel qua-

dro di un intervento ha recuperato nel con 
fronti della Regione e delle istituzioni lo
cali una vecchia polemica. Quella sui pre
sunti ritardi delle amministrazioni di si 

> nistra e sul ruolo di salvataggio conse
guente della Democrazia Cristiana. ;•••<-•'"• 

Questi sono i fatti, e noi li annotiamo 
' semplicemente a livello di cronaca gior ', 

nalistica. Domandiamoci però: che senso •. 
generale hanno questi piccoli fatti? Sono 
indizi di un ripensamento? O invece solo 
escamotages tattici? •<• •."••"'••• i ' •• -

Si vuole, forse, far pesare nella discus
sione un indurimento dopo la € delusione* 

•di fine luglio? O si pensa già alle elezioni •''. 
di Assisi e Trevi? ' • • • • 

Eppure lo stesso Traversini ha detto che'-/ 
la ' vicenda dell'accordo istituzionale ha '•'• 
rappresentato un momento di chiarifica-. ; 

, zione da cui ripartire. Ed allora se le..-
.parole non sono in libertà ed hanno un\ 

senso si tratta di riprendere una serena'': 
discussione, abbandonando i nervosismi, , 

1 con le sinistre e con le forze laiche sul r
: 

. futuro dell'Umbria. 
Le scadenze che ci sono di fronte, occu- „',' 

••'•' pozione giovanile, piano di sviluppo, leg
ge 382, operatività degli enti locali, lo im-

. pongono. . . . . . . •.,... .... . 
m. m. ' 

• • • . < • 

La comunicazione è giunta alla vigilia dell'anno scolastico 
• •'''e *' -' '' 

Respinta dal ministero la richiesta 
per l'apertura del liceo sperimentale 

Il progetto èra stato predisposto da un gruppo di insegnanti dell'istituto magi
strale Angeloni - Due anni di sperimentazione - Una presa di posizione delle Acli 

: Mercoledì ; 
^sciopero e 

corteo per 
;;,la S A I ^ y : -

PERUGIA — In un'affollatis
sima assemblea, svoltasi al 
teatro comunale di Passigna-
no si è discusso dello stato at
tuale della SAI e delle sue 
prospettive. 

Unanime è stata la preoc
cupazione per il comporta
mento della direzione azien
dale. Manca un piano di ri
conversione, è stato detto, 
se le cose vanno avanti co
si il passo fra la richiesta di 
cassa integrazione e quella di 
licenziamento sarà breve. La 
SAI, come si ricorderà, nei 
giorni scorsi, rese nota la vo
lontà di iniziare a costruire 
pullman e ' barche. L'ipotesi 
non è ancora comunque suf
fragata dalla necessaria ricer
ca e analisi. < - - — 

La direzione aziendale giu
stifica le richieste di cassa 
integrazione con il ritiro av
venuto di recente di impor
tanti commesse. A questo pro
posito i parlamentari si sono 
impegnati a stimolare le a-
ziende committenti a conce
dere di nuovo gli ordini, 

Consiglio di fabbrica e sin
dacato hanno deciso di ini
ziare l'agitazione per fare 
pressioni in questa direzio
ne. Mercoledì ci sarà infatti 
lo sciopero e la manifesta
zione degli operai. 

«'-T*"* * * *-.ir.* £;•**% - . •>„ "*?*rtr%*-™~t~~-r •rSr* C •- * < -* * \ * •&*• -W"* . »--V-*:ÌÌ- - - * v- - --% rx-'^-i- - * ? ; - - * . ~ : •«., _ i * - r > W - * 

Dopo l'approvazione della legge 382 per le Regioni si apre una nuova pagina 

! Poteri locali e prograitimaiziÓnè 
• Il sistema economico e so

ciale italiano è oggi nella con
dizione di poter riprendere su 
basi nuove e diverse il meto
do delia programmazione per 
tutti i comparti nei quali si 
articola Vintervento pubblico. 
Questa importante opportu
nità. oltre che dalle esigenze 
del paese, discende dai mag
giori eventi politici degli ul
timi tempi ed in modo par
ticolare dall'accordo recente
mente sottoscritto dai partiti 
democratici nel quale la indi
viduazione dei problemi ur
genti sui quali intervenire 
nell'immediato è accompa
gnata da espliciti richiami al
la esigenza di ispirare sempre 
più il funzionamento delio 
stato in tutte le sue articola
zioni istituzionali al metodo 
della programmazione demo
cratica. 
'Per quanto attiene poi la 

attività delle Regioni, un im
pulso ulteriore ad intrapren
dere con decisione questa 
strada vame fornito dalla 

logge SU. Con «osi infatti 
«irne a riaffermare a ruoto 

legislativa, pro

grammatica e di indirizzo po
litico, affermazione resa coe
rente con Vattribuzione di 
funzioni direttamente ammi
nistrative ai comuni, viene 
finalmente reso organico e 
rispondente al dettato costi
tuzionale il complesso dei po
teri esercitati dotte Regioni. 

In questo modo si pongono 
quindi le condizioni per un 
superamento di parecchie 
strutture che nell'esperienza 
regionale hanno, reso sempre 
precari i tentativi di program
mazione che sono stati cau
sa non ultima deWinnestarsi 
di una conflittualità molto ac
cesa tra i diversi livelli dello 
stato, conflittualità che i de
creti stessi tendono a rimuo
vere. 
- Tutta la vicenda dei decreti 
della 392, rilancia in modo 
decisivo le attività di pro
grammazione delle Regioni 
nel momento in cui, con rac
cordo tra i partiti, vengono 
individuate le priorità di in
tervento, i meccanismi da mo-
difteun a mtt in generale gli 

italiano per uscire dotta crisi 
e quindi anche il quadro di 
orientamento entro i quali la 

Regioni - devono trovare un 
coerente impxgno. 

Questa premessa è. necessa
ria per fare alcune consi
derazioni su un terreno spe
cifico, quello della program
mazione deWuso produttivo 
e razionale del territorio, al 
quale la Regione deVCUmbria, 
fin dalla ama costituzione,'ha 
conferito un impegno parti
colare di elaborazione politica 
e legislativa tradottasi nello 
Statuto regionale e successi
vamente i nana serie di prov
vedimenti tra i quali le leggi 
53 e 40 che hanno sollecitato 
fin dalla fase di elaborazione 
livelli elevati di dibattito, 
fornendo non poche indica
zioni alle conquiste che nel 
paese andavano maturando. 

Su questo terreno si sono 
realizzati a livello nazionale 
neWnltimo anno importanti 
passi in avanti, si pensi alla 
legge JV, snOe nuove norme 
per redUizm pubtiicm e di 
nuovo al decentramento di 
ulteriori competenze atte Re
gioni inmateria Éi assetto 
dai teiittoiio. Altri pasti im~ 
poi tanti a tmttspeneobilt do
vranno compiersi in tempi 
bravi quali ìa legga suVequo 

canone ed il varo del piano 
decennale per redUizia. 

Questo pacchetto di nuovi 
. interventi sta configurando 
t una situazione ' decisamente 
. nuova che vede finalmente le 
Regioni ci Comuni protago
nisti principali - dette scelte 
di sviluppo e di assetto del 
proprio territorio. Ciò richia
ma tutte le forze politiche e 
le istituzioni ad esprimere 
un nuovo impegno nella co
struzione di strumenti pro
grammatici e legislativi che 
utilizzando le nuove possibi
lità di intervento sanniano 
conferire sempre dì *»«• «» 
assetto equilibrato e produt
tivo al territorio. 

Oogi quindi dobbiamo posi
tivamente vrendere atto che 
il ruolo dette istituzioni locali 
nel governo del territorio può 
fare un salto di qualità pas
sando da un ruolo prevalente 
di salvaguardia ad un altro di 
indicazione e di svflunoo, for
temente agganciato alle poli
tiche del settori produttivi a 
aWagricoìtuTu in particolare. 
S alcune prime tomicaxioni 
possono essere già fomite per 
avviare un fecondo dibattito. 

Tu conferito nuovo impulso 

alla costruzione del piano ur
banistico territoriale perve
nendo ad una riflessione sui 
motivi che hanno rallentato 
la sua predisposizione e per 
conseguenza Voperatività stes
sa della legge regionale 4$. 

La necessità iti superare il 
modo di intendere la pro
grammazione tipico degU an
ni SO. quando le scelte di ca
rattere territoriale venivano 
vanificate dalla mancanza e 
dotta vacuità dei piani econo
mici. Oggi l'ampiesm e In 
forte iuterconsmsnme detta 
funzioni che vet marno eset' 
citate éaùe ragioni, impon
gono la trattazione integrata 
dei problemi del territorio con 
quelli economici e sociali. < 

In tal senso va quindi rtaf-
fermata e resa operante an
che negli strumenti di inter
vento concreto la unitarietà 
fra i problemi dello sviluppo 
economico e quelli deWasset-
to territoriale. Sotto questo 
profilo . . 
predisporre atti e 
affimene U 

dm prootntare netJMf, si von-

ptoesivo a unitaria 

L'appellativo di democrati
co che si aggancia all'idea 
moderna di programmazione. 
sottintende la necessità di 
definire le scelte di indirizzi 
con un processo di sostan
ziale partecipazione detta col
lettività nel momento stes
so detta loro formazione. 
• Una attenzione particolare 
va posta a tale aspetto, ap
parentemente metodologico, 
ma in realtà di sostanza, se 
si vuole che veramente le I-
stitmmoni e i modi di forma
zione detta volontà siano tra 
sparanti. Va sottoHnemta inol
tre Teaigenza sempre pia 
marcata di far seguire al 
momento della determina
zione dette scelte quétto altret
tanto importante detta loro 
gestione, ciò impone rollar-
gamento del dibattito a cui 
deve accompagnarsi la co* 
pacità di votatore tn ogni 
momento la dinamica dette 
situazioni reati e gH effetti 
che si JI Mimmi «I fine di 
adornare le scotte di piamo 

f fMIMMO r#df*CO 

TERNI — Il ministro della 
pubblica ' istruzione ha boc
ciato il progetto per l'aper
tura a • Terni - di un liceo 
sperimentale. La decisione è 
stata comunicata,, con note
vole ritardo, in questi gior
ni alla presidenza dell'istitu
to magistrale Angeloni. 

Era stato infatti un grup
po di insegnanti di questo 
istituto che aveva preparato 
il progetto per il liceo spe
rimentale. Si prevedevano 

' tre tipi di indirizzo: psico
pedagogico, sociologico e lin
guistico culturale. Fin da 
quest'anno dovevano essere 
aperte due classi per com
plessivi 70 alunni. •»-•»,-.••=-•.• 

La richiesta avanzata da
gli insegnanti dell'Angeloni 
nasceva con alle spalle due 
anni di sperimentazioni, 
condotta alle magistrali, e 
sulla base di uno studio del
le esigenze del territorio. 

Il progetto intendeva sta
bilire le premesse per un 
collegamento tra enti locali, 
università e scuola, e nello 
stesso tempo creare un nuo
vo tipo di professionalità. La 
decisione del ministero bloc
ca questo tentativo. 

« La notizia della boccia
tura del progetto — è scrit
to in una prima presa di po
sizione > delle ACLI — con
ferma ancora una volta l'e
sistenza di una precisa vo
lontà politica di lasciare la 
scuola nel caos». Le ACLI 
fanno poi presente che il 
ministro ha di recente pari
ficato un liceo linguistico pri
vato di Terni. 
- « Se poi a questo si ag
giunge — scrivono le ACLI — 
il fatto che contemporanea
mente il ministro è stato 
molto sollecito nell'approva-
re un liceo linguistico pri
vato nella stessa città di 
Temi, allora il quadro di
venta più chiaro: no alla 
sperimentazione della - scuo
la pubblica aperta a tutti, 
si aUa scuoia privata riser
vata soltanto a chi poò so
stenere certi costi. --. e ' i 

E, ancora una volta Mal
fatti dimostra di non tene
re in nessuna considerazio
ne il lavoro di rinnovamen
to che nasce dalla base, nem
meno quando risponde allo 
spirito delle sue stesse cir
colari». 

• I M B U Ì 
TERNI 
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Stasera alle 16 a Perugia 

Per la Roma di Giagnoni 
c'èsubito ùnr.. Novellino 
PERUGIA — Le porte di Pian di Masslano s'aprono alla 
prima partita interna di campionato. Un'incontro di cartello 
tra due delle protagoniste della prima uscita di campionato. 

Il Perugia, come si ricorderà, a Bergamo ha ottenuto un 
prezioso pareggio, sul campo di una neopromossa dove l'en
tusiasmo del pubblico di casa non mancava di certo. La 
squadra capitolina della Roma ha rimandato con le pive > 
nel sacco un Torino che si è presentato ai nastri di partenza : 
più ambizioso che mai. .: --- " ^ - -.-.-•-•.• .r

! 

Due squadre pronte a darsi battaglia dunque e che non:: 

nascondono di certo le proprie ambizioni di ben figurare 
nella seconda partita di campionato. Il Perugia perché è '. 
alla sua prima partita intema, la Roma per cancellare il 
brutto ricordo dell'anno scorso, quando fuori casa collezio
nava sconfitte su sconfitte. 
' Nel Perugia ci sarà poi il tanto atteso rientro di Walter, 
Alfredo Novellino, un giocatore che ha fatto tremare il ' 
mercato estivo e che è mancato per infortunio ai primi ap
puntamenti di Coppa Italia e alla prima uscita di campio
nato. Il suo rientro è atteso cosi come' è temuto dagli ' 
avversari che dovranno contrastarlo sul terreno di gioco. 
Castagner crede molto nel numero 9 del Perugia, anche 
per l'aiuto psicologico che dal suo rientro : potrà trarre 
l'intera formazione. • • •-• -• 

Cerne si sa il Perugia, se si eccettua la partita amichevole 
con la Lazio vinta per due reti a uno, ha stentato e non 
poco nelle partite inteme di Coppa. Due pareggi che hanno 
ampiamente dimostrato una carenza di penetrazione nella 
linea avanzata dello schieramento biancorosso. 

La fantasia e la vivacità del « brasilero * perugino è per 
questa ragione che risulta determinante, se si vuole un 
Perugia più che dinamico in fase offensiva. Con l'ingresso 
di Novellino, Sabatini lascerà la maglia n. 9 e in un certo 
senso può anche dispiacere, dato che il ragazzo stava dimo
strando di crescere di partita in partita. Ma questa è la 
cruda legge del calcio che divide i professionisti della sfera 
di cuoio in riserve e titolari. . .. 
comunque, lo utilizzi per una eventuale sostituzione " 

Nell'arco del campionato ci sarà spazio anche per fl gio
vane Sabatini che avrebbe tanto desiderato battersi contro 
i suoi ex compagni giallorossi. Non è escluso che Castagner, 

La formazione umbra dovrebbe scendere in campo con 
Malizia, Amenta, Ceccarini, Frosio, Matteoni, Dalfiume, Ba
gni, Curi. Novellino, Vannini. Speggiorin. In panchina con 
l'allenatore Castagner siederanno 1 seguenti atleti: Grassi. 
Sabatini. Scarpa e forse Nappi che come si ricorda è reduce, 
come Novellino, da un fastidioso incidente che Io ha tenuto 
lontano dalle gare per diverso tempo. 

Guglielmo Mazzetti 
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